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nere lo: spirito p_nbblico con num~rose,co.u· Ricevete, signore, l'nasieu~aziono dei no- · substratum, I' l!Ssoaza la più. grande e la 
ferenze e colla diffusione di .buoni scritti, stri soutimenti. · più bolla dolla nostra teologia o-della no-
tli provocare generost sacrillcì pe~ . stlharo 1 membri d et. Comitato della Difesa, stra filosofia, della letteratura o delle arti 

d l n 't t della di~esa rol'"'osa in Francia ·d'a· 111111 '!!istruzione totale le nostre .sunolo CUESNELONG Pres. noàtre. e IJ0illl a o Il u J&l cr\stil\l)e; in_ antenore tra -t_ntti i cattll_iici A [) M ~ G • B.IVO (!Dindi alla antica-e tradizionale 

Il Senatore Chesnelong,, fedele al vro­
gmmmll esposto nello Adqunnzo dei .calto­
licì dì Ft•ancia, ha pubblicato una Olrco­
lare per eoeitare tutti l' cattolici alla 'di-' 
fesa dci diritti religiosi' od nnebe· aH' In-. 
tervento 1\lle urM politiche, ma come pri­
vati, non como m~mbr: dei" (%mltàti. Al 
Fmnçais non ,,tliaee quQs.t' tl!.t·l,. 11\ìl l' U­
nion osserva c.he st:iml'o le cose c·otrill sono 
è bene ch,e i cattolici non tl\~ciano !.odierne 

. quello llhe OÌII~()UDO pÙÒ e deve fl\.fO CQ­
munque indipentlentelliente dalla que~tione 
politica. . ' 

Senza entrare nel.la !(Uiatione, pu~bli­
clliamo il documento, che è nna bella .. ie-
7.ìOml di attività al cattolici· di •lUlllsiasi 
paese •. 

quell!i spirito di concordia e di unione ehe 
0 

.D E' E:. FJ tUN, ,_Ee,r;rH •. leln, · Mouavohia- oPil!l'nnola, cristiana .noll:eeson,za 
di fr~nto ugli I!Ìlplacallil\ disegni' dei uo- • CRR!fre - · 1rnou · - 1

' e er e democratica nella forma, che durante 
s~rl.avversari, è il. ptimo, M ~Qs.~ri do- _.: HotDBe7}a'·d - Bat'011 de Mackaz~ tnttò il' secolo 'X:V:l ~issè. in, m()do. eenobi· 
veri e la precipua dello no.stre gu'aren~igre. '-~ G; .e·. av~gnan. tieo e austero, e bevo 11 casa d'Austria,~ 

~'La lotta C(\ntinna, g,li uttaCflhi s~ mol- che os~ondo di origino strani ora e avendo. 
tiplìcano; essl mettquo in perlcofo ,i 'uò~tri rl- , interessi e, tendenze ,contrarie a nQJ, si 
diritti più BMri o Ì!nostrl più cari iute- . ' Un brindisi patriuttico E cora[IJ.iuso convertì in porta·bandiera della C4ìes~,;iu 

·ressi. , ·. , gonfaloniere '.della Santa Sede, .iu q11ei 
cento anni. 

41! comitati della difesa religiosa devono , Le ,f~sto U<llebràte a Madri<( pel eeQte- « B~vo alla Nazione spagnnola, .amazzoP.e 
fatitìarsi ed llstendersi per rispou_. dere alle Ctllderon hanno molta analogia. ·talla ''""'a ltlt.tn· dolla nuale fu scudo 
dolorose micessiià d' nna _situazione che si 'v· '"""· !

1
J' ·· ,. . . . ' .. ·. ·· . ce!11brate in Italia pe~ il nostro e balnm:do .fortissimo contro la:. barbarie 

ng~rava dì giorno in giorno; devòn\) inan- ghìeri. · · · · . ' germanica e l,o: spirito dì ~isgregazì~~e e 
tençrsi sul terreno dove. e~sl li n qui h~nno Ispt1goa, come .già in It!\lill, d• eresia che separò da 1101 .lo z:azze s~t-

, esaNitato la loro azio.ué e :·dpve ~otrlloqo ha . te.ntato d t snatnr~r\1 il tentrionali. . . 
render~ in avvenire 'colll0d. h11?1~0 {o.t~o ,nel- e1ùi.nentement~ caHolico ùe\grau , < Bevo, al Municipio spaguriol:>, ~gAio 
F aun•l cadente, grandi .e .Utl 1- SOJ'vtg\. .. ramniatico :dip.ing~ndojo cotiul ttno glorioso 'dol ~Innip!pio romano ed espros-

« "Q,.uesto terreno è ,insieme :·molto vasto ~noì, , ,N è ci .. deve ·.r.e~nre ll)ll!'tiviglia sione della v~ra, ·;legittima ·o sncrosajtta 
e· rrtOlto limitato. Domandiamo ai' 'Comitati tanta. sfacciataggine, qU!IUdQ abbiamo sen- libertà spagunola . ch,e Oalderon _subljmò 
di mddoppi:m di zelo e· •di attività per · ipro~lamare in Italia DautH come pro- fino aWt•ltezza dell'arte neU'Ato~fd_e d_e 
rìlt;r.ìd; Iii compimento della loro missione; . ·e ispiratore dhYittorlo Emanuele.. Zalamea, e che Alessandro )~rç.olatt.~. it)t· 

• Parigi, maggio 188L' ma insieme erediumo di dover~ ad essi Il t n ._0 si spaventa. di nulla, sa ,.1norti\IÒ n~! la $todu. . .. · . ' 
c Allor.chè nel 1879, ul•mnl pro~utti. di mccoinand~re di \"ini:,uiér~ 'nel limiti della calcohu:e sull'imbecillità' umana . « l.nsomma bovo 11 tutto .le Idee,. a tutti 

legge ispirati da nn giacoùi11ismo settitrio, lorò opara,:por, asai~nrarne la dorata, anzi, diitto, milpesl'ttnd·o storia, crìti~a, i sontimenti oho Cnlderon 1111 guidato .al-
dissiparono le 11ltlme .il\qsìoni e )!coprirono meglio, ·1· effio~teia. ' · senso1 ,.tutto; bastà _élJ? otteng,a ìl 'suo l'arte; senti menU e i<l~e .~ho sono i nosltfì, 
i pericoli. che minacciavano tutte lo nostre ~I Co~itati dunque non devon.o trnsfor·' che m1cettiamo p111' proprti, dei qtmli an-
libertà religiose, e specialmente !JJ. libertà ·marsi in· Comitati· elettorali in . occasiona Trp. le feste che si sono celebrate in diamo orgogliosi e superbi, .noi che -~~~~-
d' inRe~·namento, i cattolici ~i riunirono in del prossimo rinnovamenro •Iella Oamera ;~1/Wtid, .~e }le .~- .~tnt~ )J'rl~ \n' ono!'é_ ~.ei tiarno. e pllnsiamo ~om~ lui, gli unici che 
un' im~ensa. pt·otesta. IJue milioni di tlrme dèi' fleputati. Essi-non sono stati croati ~~ pr_Q(tl~son . s~ranten açe()rsi ~. M,a_drìd pel con rt\gioo,e,. g,in,~ti.zìa e ditit~o possiatj!O' 
raccolte io tre mPsi, attestarono con qn'ir,n ~mesto ~oop~, eabbiamo·}\lO~ivo. di 'temere centenario. d! (]1\.\,dewn. Vi. sor9 statj:in.vi- esaltare, la sua memoriu, la mem9rii1. ,del 
ponente autorità che la Francia Q~isti.l)nO: c~e in- mezzo all'accordo .che ,eststQ fet.1c,e, tati.tutti inrof~SijO!'i di Madrid e: fra q11esti poeta; ~pagnttolo e CilttolicQ per eccellen~à; 
risentiva l' o\t.raggio alla sua fede o1l era m~nte !ra tu~ti . i loro me~.brt sulle (t'ti e.; .lj[e~eodez P~laun~ t,IP ingegno, i,l.el po,ela .~i tqtte ·le i~t{)lleranzùo .in l l'Ilo· •· 
risoluta di sostenere, con tutte le. vie le- stio n i re:ligìose, UOh _si I\I'Oi,lncano, Jl~lle ,jl:,.qnale quautun(\n~ sigenzo CIILtoli•ll!e · del; p~ota, tqolp~9; ~el 
gali, la rivendicazlone dei propri diritti. qulstioni di, condotta pol~tica, dei gh\~izi giunta cattolico, in11 , . .. . . .. . . al quale u~i applau-

« Fu· como lo Btloppìo d' un ge• diversi. in una e bduedìciari:10; o éhe 

nera le e spontaneo. Di rr~~~~~:~~::;~;~~~~~'-1'' cofi~l~?#~~~?i~itJJ~éni~~~:,;;,~J~~i~ìÌ;'I~~!g~~~1M~I~t,blr~~~~~Wd~\d~~·lil1 ~~~~~~~~:~~~~~j~~f~~z~~~l ~~~~~~~~~~ m o -attaeoo,, che·' ei\a:,,,ill·\1 ì"ì 
politica di guerra e di oppressione contro .allu. loro ; si è. finito per alla 
la n•ligione del paese, tutti i cattolici com- che scleuza posi ti vista e atea. sòffocato e· di~trutto l'àntica libertà., munì-
presero che erano loro imposte tre grandi non intervengano M'eneudez l'elapo" sòffriva, m{\ taceva, cipal~ e t\Jralo della Ponisol11, ass:tssinata 
obbligazioni: nella lotta elHttt>rale, e sul loro terreno v.~leudll dar.e pretesto a dìspiaqenze in primieràmeute dalla casa di Borbone e 

« fJII prima di creare colla paro l n, colla speciale, oontfnnando e tenendosi pronti à ·qud ·momento .o in quel luogo. Fìn;1linente, quindi ,dai Governi rivoluzionarii di questo 
stampa, con uM propagl\ll!la • attiva e vi- riprend?~O dopo la bat.tagUa 1:.opera .!li. di· 1nuito' sul vi v o dapar.•cchie {\llitsi"oni. por- secolo. . . 

· gilanto nna forza di opinione che elovnsse "fe~a rehgios:\ che era Jl do~ere di 1en e sonati, crodè giunto' il u10merito. di'confés- « Oico e dichiaro fermamente che non 
la protesta .all'altezza d~gli.attacchi, e che clie sarà quello' .di domaut · · .. . sare ~ difendere G<1sù Crjst~, e al~atoai io aderisco lll ceateottrio in ciò obe tiene·; di 
fosse il P\lD~O d'.ap,poggio 'd'una resis_tenza c ~la non ci viene .neP.pnre in m~nte,cho . pie~ i imprnvv.isò il" segriente brin~isi,·nm· festa . semi-pag:wa,' informt1ta a. prinoipii 
ferma e perseverante. . i nwtnbri dei Comitati, per ciò ché riguard!i mimbile por el<lqnenza, fede, e coraggio, dai quali abbon·o, 0 elle poco gradirebbero 

«La second,l di creare coli~ tlmulazione1 la loro azione peisoiuìle pòssjmo e. ddibun9 o vestito dì nn11 forma Mtomria meravi- a tànto poutu et, i stiano, como CMderou,.:se 
coll' es6mpio, coll'appello a. tl1tte le bu~.ne disiutero~sarsi di el~zìoni. Nellll_ lottf che' gliosa. ' . • . alzasse la testa. . ' 
volontà, 11 tutte le generosità, liDI\ forz~ attray~rs:1no la r6ligione e. la patrià, l'in- · Eoco .le p11role ·del dotto e valoroso gio· « E ~oicbè mi sono levato, 6 che 11011 è 
tli sacrificio cnpt~ee di riparare a\!Dono in differenza snr~bbo ·colpevole, essa uon è vane voltl\te dallo spagnuolo: questo 11 momento ·di tt·11rte in mezzn a 
parte, grftzie ali~ acc•mlo ed alla Jqcopdità perlncssa nè al cattoliço nè al cit~ad.ino. . " Io non volev;1 parlare; ma le allusioni quest;1 fl·atoma dutiìone i nostri rancori 6 d~gli sforzi volontat:i~le ruino che l'osti· c: Co~Leiascuuo pr~uderà pttrte alla lottn, che mi hanno ùiretto i signori , eh e hanno lo·· ~psire divislpni, ·bevo ai professori 
lità uffici al~ si preparava nd accumulare. a nome.dolle ispirazioni .della sua çosci~uzà, parlato pi-inìa di me mi obbligano a pran- purto~hesi che sono venuti ad onorare 

"Là terza,· di opporre àih1 congiura delle nella libertà de' suoi sensi poiiljci, e nelln der la parola. Bevo a quello a· cui uessnno coli~. loro p1·esenza questa festt\; che'' io 
forze .gov~r.uat\v~ ,Il, de!!0. P(\Ss.i,qnì ~ivol,u- sincerità dell11 .sua affezione alln Chiesa od llnom a bevuto; alle grandi idee che f1i- coustùero ~ '<lùllbi:uno ·considerare> come 
zionav10 con•,ro ,lil ltbertà,crtstHIOil. t.unw· alh1 Fraooia; e tntM, oe abbiamo lat'~qua rono l'anima e l'ispirazione dei poami ca!- fmtelli, perql!è pttrltino una lingua spa· ' 
Ile di tutti ·ì cattolici per la difesa delta fiducia, saranno dominali da un do,vere co- ~erQDiii'!Ì. Il! prim!l luogo ulla Jede catto- gnu,.ol!.f; e ttppl)t,terlg?uo . alla razza sp_a­
stessa .libertà. m une, che starà come )lo peusierq, supe- licn, apostohca, romau:1, che in set.to s~çoli gnuota, e· nòu du1J ~ber~ba,. p~rehè quei 

<I comitati. della ;,difesa religios1qi .fiQDO riore al dissopm· dei )oro. sforzi, quqllo di ,di lotta . ci fece riconquistarB il ~atrio vocaboli di iberismo e unità iberica, 
fondati': nel 1880 per mggìungere, r,cseolll· guadagnare alla gran causa della· libertà· snolo, e sugli' albori dei Rimtscimimto apri b~uno ~roppo saportl progt'cssista. '(Mormo­
~ioiJO di ques~o tripli~o·'Uovere, pèr favo- religiosa dei. difensori, che le sono vìeppiù ai castigliani Io verg\qi fores1e ~ell'lme- ?'~d). SI;·spagnu.ola, lo rrpeto; c!Jè spit· 
rire la .. cronzione di. qtHSI,:~ stessa libertà. necessari, e di impedire davpertutto hr rict\,. e ai· portogbe$1 i 'favolosi :sl!htnari go noli clliumò sempre i portoghesi Oamoens, 

«In un anno si sono sforzati di soste- riuscita de' suoi avver~arii. · " •Ielle Indie. Alla f~de. catt.olìca, ~b'e"'è il e~ ~n,~h.a .. l!i .. \lostd ~ì Al\1\!l.icl~ ,qarr~tt, 
iiEF7fFF?TR37 . . . . . l.. . 
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La CoiUuno o [li osta[[i a Pari[i 
NEI GIOI\NI 2~ Il 26 )!AGGIO 1871 

(Versione liber11 dal francose) 

D •Po .1\ver percor&o la via fdi Pue)Jla, 
avanzaronsi, velia viu Rigolles fino ·!\Ù. UD!I 
porticella che metteva in una col'te della 
Municipalità di Belleville. Colà il corteo 
fece Rostà per ciroo . mezz' ora, e siccome }e 
gl'ida all'esterno 1hventa.~a,n? .• se~pre Più 
minacciose, or11si sul punto .ih fimrJa .s~nzn 
indugiftt· più a lungo e d1 spacctars1 sul 
luogo con e~ecuzipne somm~ria. e~ a furia 
di po.Polo. tlJ detliHe però d1 cont10uare In 
marcia ecl uscirono dalla Municipalità di 
Belleville per il graude Ot\DCello che mette 
sulla strada. principale. Al. n\omel)\o della 
sfilata un membro del comitato dei cinque 
(poter~ supremo, della Comune~ .oolloca~osi 
in faccia all1t cancellata \\ella Uh1esa, l!ndò 
a squa.rciagola: « Su via : fnc~la~e qne1 ga 
lnntuomini ! • 

Usciti appena da questo luogo; una can­
tiniera, col revolver in pugno, si plina ·alla 
testa del corteo. Per dare più solennità e 
pompa a questa esecuzione si improvvisa 
una musica militare, l'romba e clltrini ac­
compagnati da tamburi, suonano \\elle fan­
fare, e si va al supplizio nè piì1 . nè meno 
come se si andasse ad Ulìa J;appt:~sentazione 
teatrale o ad uuo spettacolr> equestre. ~Jo 
vittime marciavano sempre a due a due, ft·a 
doppia siepe di guardie naziomili con pajo· 
netta in canna. l gendm•mi marciavano iu 
prima. fila. ,. ' 

'festimoni ocoulari osservarono, tra i ran" 
ghi delle vittime, nn. prete che dava il brac­
cio ad un laico, H quale sembrava estenuato 
per le fatiche. Oh ! li riconosco pBrMta­
mente tutti e due, 11 P. Uaubert, di cui .il 
coraggio era più grande delle forze, s' ap­
poggawa al bmccw .del P. Ofivaint, RUo. 
superiore, fratello ed amico. Noncurìlllti del 
l'Umore e della fulla, ·pregavano e parlavano. 
dolcBmente come se fossero stati .soli; senza 
dubbio parlavano anche''<lelhi. fàmiglia che 
!lbbandonavano ed. anche di qu.ella che eran 
prossimi a.d i~contrarè in ~ar!ldiso. · 

Poco. lontano camminav!l_ il P. de Bengy, tomi ma, e pwvocava al massacro. i:liccome 
con· la testa alta e _con ~ranco cuore.· sembravtt esitassero, un tdtro giovinastro 

D!! ogni la\1:> non si udivano che queste si Rlilnciò per primo, di fronte all!l turbtt 
grida . feroci tnJJle volte ripetute: « All11 e cotmludò: « Avanti! » Alcuni federati, 
«corte. marziale! Morte ai preti! Morte ai , l'accolti al numero 88 dolltl via Hnx11,- di 
«gendarmi,! » Queste grida selvaggia md- fronte al settore, ~tpplaudirono con forza al 
doppiarono quanJo si passò dinanzi ai uwvi)nento in avanti. Finalmente fecerò av­
N. 169, 171 e 173, tt·e case piene zeppe di vicinare un carretto Cùi cuvàlli attàccati. 
insorti. Questi dettagli e tutti quelli che Un oratore improvvisato vi"' Hale -·~ 'dalla 
seguira.nno 'd ·rurono·riferiti da un m trepido cassetta si· pone acl ài·riugare la follài: « Ci t­
e generoso vicario di Bèlleville; il s1gnor " tadini, i vostri sacrifizii ben &i meritano 
Abate Raymond, che ricordiamo' qui· con « unt< ricompensa, eccovi le vittime che vi 
gmtitudine, onore e riconoscenzd; egli li • consegniamo per compensani e premiarvi. 

· raccolse daila viva voce di testiiuonii ocu- « A morte! a morte! ~ ... 
lari. ll PQJ?Olo 1:ispose . cou l,( n '· 1,1~to ~ , pro\ nn· 

Un po' piu luugi; al N. 229, si potè al- gato gn\\o d1 morte. Un m1serabi.le briga­
meno registrare una bell11 parola che era' cliere eli artiglieria si collocò sulla p'orta 
nel un. tem[ll' una protesta.· ]'u don1att!lato, do !la Uité· Vincennes ed ogniqualvolta · un 

· via fac~ntlo, ad una "guardia che -faceva prigioniero si presenta·va per entrare gli 
p;ute idella scorta: «Dove si conducono , ass~sttlVIl uu buon oolpo di puguu. Un ~eue­
<< questi uomini? -Si con1lucono in cielo,». mlllle prete.della i:locietà di -Picpus perdotte 
rispo11de. Ciò tletto 1 esce da.lle file e ooon1- l'equilibrio e cadde 11' suoi piedi, Alcuni 
pure. si gittano su lui, lo maltrattano, lo rit~lza.no 

Al principio del\!\ vi11 Haxo fu fatto af-- ìu fine e lo spingono èol calpìo clel fucile 
frettare il passo. Un gi9vanotto alla testa alle l'eu i, fino al luogo d~ll' esecuzione. 
della colonna col suo fucile fàceva una pau- · (Contin11a) 

;. 



nelle note del ano poema Camoens, affermò 
che spagnnoli siamo e ebe spagnnoll dob­
biamo stim11rci tutti qMIIi ehe abitiamo 
la penisola ibedoa. 

« E bevo· insomma, 11 tnttl i professori 
qui presenti, rappresentanti lo di versa na­
zioni latine; che etlme ruscelli, sono venuti 
a mescolarsi nel grande Oceano di nostra 
gente romana. • . 

L'impressione prodotta da questo di­
scorso è stata immensa. Tutti i giornali 
liberali di Madrid. ne parlano, si può im· 
maginare come. Ma non Importa; restii 
sempre il fatto di nn giovane dottissimo 

.. che. ha avuto il coraggio di rare una cosi 
splendida professione d l fede di oanzi a 
tanti atei e miscredenti, rivendicando per 
tal modo il vero oaore e la vera gloria 

· .. d.ella sua patria. 

Nuova congiura contro lo Czar 

· Un dispaccio da Pietrobnrgo ci reca 
notizia di· nn nuovo complotto contro la 
vita . d~ li' imperatore Alessandro III, ag­
giungendo che. sòno state arrestate 2 5 

·.persone. 
Nella Germania del· 3 giugno, che ci 

arriva. .in quèsto mò'1!ento INviamo, una 
··corrispondenza da Pietroborgò lilla Gazzetta 

di Nurenberge, la quale sparge q uniche 
luce su questo dispaccio. Vi si legge inf11tti 
·ebé un complotto eta stato form~to . il 24 
maggio apptma si seppe oh e h\ O orte i m­
periate sarebbesi trasferita a Peterhof. Si 
sogginnge in qnestll corrispondenza che del 
complotto facev11no parte parecchi militari 
e che ·alla testa di esào vi era. una donna. 

Da. telegrammi di giornali austriaci rile· 
verebbesi oh& la Corte imperiale si è già 

· trasferità a Pflterhof snl golfo di Finlandia. 
fill dal 1 gingno; ma uoi ore.liamo cile 
voci contradditorie si spargano a bui111 posta 
per confondere le menti dei cospiratori. 

. · . Uoa,.delle prime dame di Oorte, la. signora 
: Delidotf, assai conosciuta nel mondo aristo­

:Cratictl, è stata improvvisamente licunziata 
· come sospett11 di nutrire sentimenti liberali 

e per aver applaudito le riforme rn·oposte 
•• .1 • da Loria Melikoft'. 

-·~-----------...--. ', '., 

:~ì<t1cli.~~~;~j~rt'~:i<.inr\': ?l,.f"R,ANC~~~ :IN A~G~RI.A., 

· ·Una triste novella ba mt!Ss·J la costerna­
. zione nei Francesi dell'Algeria, che dopo 
cinqoant' anni di gravi sacrilizii e di guerra 
. sono ancora come accampati in paese ne. 
m leo. 

Più d'una volta il filo telegrafie<~ tra 
Freo~ah e Gèryville era stato tagliato. Il 
brigadiere Bringard fu mandato con una 
scorta composta d'un .certo numero di co­
loni e d' indigeni dei goums per sorvegli.are 
la linea. Ristabilirono infatti la. comnntca· 
zìone .interrotta e si avv.iavano por rien­
tr11re à. Gèryville il 2 correottl1 quando 
giunti presso Aim·.Defali fnrooo BGrpresi 
ed assaliti da no goums di. insorti. Br in~ 
gard ed i suoi si difesero da disperati, 
ma malgrado il..suo coraggio dovetttlrO soc­

. com bere pel gran numero dei nemici. Tre 
. soli sorveglianti sfnggironQ alla catastrofe 

e quatttunqQe gravemontt~ feriti giuuset·o a 
Frendah apportatori delltì triste nuova. 

Profittando di questa circostanza gl'in­
sorti· danneggiarono gr11veme~t.e la linea 
telegrafica. Ora sono sLute spedite quattro 
colonne ad insegnirli. 

I{ taglio dell' iatmo. di Corinto 

Ne(la seduta della. Socielll. geogrÌiflca di 
Fr11n'eia che ebbe luogo vonerdl sera, il 
gen~rale Tftrr fece la comnnicazione se­
guente: 

~ E' miò dovere, come mern IJro della 
Società geografica di comunicarle che ho 
ottenuto In concessione. per il tuglio dello 
i$tmo ·di Oorinto. Gli iugegneri sono già 
srtl luogo ed io non mancherò di rendere 
noto l' esito dei loro studi. 

« Questa impresa non ha certo l'impor­
lan~a di q nella di Soez ·e di · Pauama, ma 
nondimeo9 essa ri~ponde a grandissimi io­
teresa!. 

« Nel 1879, \'importazione e l'esporta­
zione a Costantinopoli oltrepassò la cifra 
di tlinque mi)ioni di tonnellate con trii· 
sporti a vapore e quella di 2 milioni con 
trasporti a. vel11 : nei porti di Sira, P i reo, 
Volo, Salonicco e Smh·n(J, la cifr11 è tli 3 
milioni e mezzo dì tonnellate. 

Su questa quantità più di due milioni 

&L 
IL OlTTADlNO iTALIANO 

passa per \'Adriatico, e tre ,milioni sono 
diviNi fra il Mediterraneo e li Levante. 

LI\ maggior parte di queste merci paa .. 
seranno per l' istmo di Corinto perchè i 
piroscafi, and11ndo dal Mediterraneo a Co· 
stantinopoli, avranno una abbreviazione 'di 
12 ore circa nel loro viaggio; e q nel li 
dell'Adriatico più di 20 ore; essi evita· 
ranno inoltr~ Il pericoloso puesaggio del 
Capo Matapan ,, 

Il genoralo Tnrr infine· 11nnuocìava ebe 
Lessè{ls appoggiava il progetto. 

Go'\'erno e Pa.rla.m.ento 

CAMERA DEl DEPUTATI 

Presidenza FA.R!Nl - Seduta del 7 Giugno 

11 Presidente annunzia che risulta nulla 
la votazione di ieri per la nomina del Com­
missario sul bilancio; . si ripeterà domani. 
Patteoipu. poi la morte del . deputato Giu­
~eppe ·Borruso 11vveuuta atamano alle 4 112 
ln·Roma, 

Proseguesi alla votazione segreta. d'ei sei 
disegni di leggA approvati ieri e !asciatesi 
aperte le . urne è pre~entata la relazione 
sulla legge per ·la creazione della posizione 
di servizio ausiliario degli ufficiali dell' eser·. 
cito. Dopo di ciò riprendesi la· discussione 
della legge par le opere Htraordinari~ stra­
dali· e .idrauliche, e si approvano i rimanenti· 
r.rticoli con varie aggiunte o modilicazioni. 
Domani sarà votata a scrutinio sègreto~ 

Proclamasi infine il risultato della vottt· 
zio ne delle sei leggi discusse ieri, che ri­
sulta nulla \ler mancanz11 di numero. . 

Domani npetesi la votazione. 
I nomi degli assenti saranno pubblicati 

nella Gazzetta Ufficiale. 
·~,O tizie diverse 

Il ministero àvrebbe deciso di astenersi 
da qualsiasi atto che implichi il riconòsci­
mento dello stato di cose creato nella Tu. 
nisia dall' ultimo trattato. 

-:- Si parla· d'una .circolare di Mancini 
·colla quu.le · stlt; proponendo di affermare il 
proposito dell'Italia di volel· es,ere elemento 
di· pace, ma nello stesso tempo di essere 
risoluta a tutelare i suoi diritti ed interessL 

·.:..Villa ora declinerebbe l'incarico di .re-· 
latore del progetto di le(lgè per la riform~ 
elettorale. . , • 

Si insiste presso l'o n. V arè peroliè, voglià 
accettare tale incarico. •· ·. · 

.:.:.• ll'govet'nh·rd~iiò -annùnzia il Diritto, 
propone che, nelle convenzioni di ,e,stradi" 
zione, si accolga il principio. che gli: /lssas, , 
sinii diretti contro 1 sovrani non sieno mai 
da considerarsi come delitti politici, ed in 
conseguenza passibili di estradizione.. . 

- Dalla sit~·azione del Tesoro risulta che 
nel mese di maggio 1881 le dogane diedero 
nn aumento di due milioni, i tabltcèhi ·un 
aumento di mezzo milione, i sali anche un 
leggiero aumento, in confronto del maggio 
1880. ' . 

- Gabelli, provveditore centrale al mini· 
etero della pubblica istruzione, ha • chiesto 
Ji essere collocato· a riposo per ragioni di-
salute. . . · 

- La giunta pel progetto sulle Oasse di 
risparmin postali elesse a relatore l' on. Cle- . 
mente I'ellegrini, deputato di Portogruaro: 

. AT'T.'J~ \JFFIOIAI,.,:i 

• La Ga!Jzetta ufficiale del 30 maggio con-
tiene: . · ·· . 

l. Nomine nell' o~dine ~ella Oorona <1' Ita-
,lla. · · . . 

2, R .. decreto 20 marzo che erige in' corpo 
mòrale la .fol)dazione di studio da denomi· 
narài Premio Allianelli. · · 

3. Regolameto p·er il conferimento . del 
premio suddetto. · 

4. R. decreto 21 aprile che 1\utorizza la 
iscrizione nel gran liba·o del debito pubblico 
di una rendita annua 5 OtO di li~e 925 15 
in fa~ore del R. Commissariato per la liqui­
dazione dell' asse ecclesiastico in rappresen­
tanza dell' el!;·Convento di l:ian Callisto in 
~ma. 

5. R. decreto 21 aprile che autorizza la 
Società anonima Banca mutua popolare del 
mar~ùamento di Masserano sedente in Mas· 
sorano. 

6, R. decreto n aprile che approva l'BI!· 
mento del Capitale della Banca popolare 
di Cesena portandolo . da 200 mila lire a 
500 n1ila. 

7. R. decreto che autorizza la Bwnca M!k­
tua di Matera sedente in Matera. 

8 R. decrèto 28 aprile che istituisce un 
archivio notarile in diversi comuni indicati 
nel decreto· stesso. 

9, Concessioni di regio eaJe1f.1!afur a vari 
consoli esteri. 
• 10. Disposizioni nel personale dipendente 

dal M:ini~tero d~lla guerra, e da quello d.el 
OommerctO. 

ITALIA 
Pa.lerm.o - Domenica inauguran~ 

dosi l' esercizio della ferrovia Trapani-Pa­
lermo ignoti mJ~.Itattori tolsero i bolloni a 
venti 1·otaie, ponendo cosi in graTissimo 
pericolo il primo treno, nel quale si trova~ 
vano 500 · passeggieri. 

Aocortosene, il maoobinista evitò la ca 
tastrofe. 

Napoli - I,unedl sera la lava. del Ve­
suvio aumentò considerevolmente dal lato 
opposto a quello della ferrovia funicolare, 

Firenze - In una stanza della 
questura di Firenze, ai trovava l'altro ieri 
esposta sulle tavole una infinita qua.ntitlt. 
di oggetti che si ritiene appartengano a t'urti 
avvenuti Mlle ferrovie, G10je, eleganti por· 
tafogli, chiavi tJ6r. aprire i vagoni, tele in 
pezze, fozzolett1 orologi, .aanooohiali, ·stoffe, 
campioni, scialli, pellegrine e ombrelli ; · ed 
invitati ai reoavano a visitare q11ella est>o· 
si2ione di nuovo genere molti negozianti e 
viaggiatori, . i quali nei tempi deeorsi si 
lag11arono dì avere subite delle sottrazioni 
in ferrovia. • 

.Rom.a.- Eccòcomc L' lidh"a Militare 
racoontà la grave dìsgrazfa avvenuta a 
Roma al forte di :Monte Mario, e della q11ale 
jeri demmo un cenno: 

« Dobbiamo deplorare una grave.disgrtlzia, 
a v venuta .ieri 5, 111 .forte .di Monte .Mario 
nell· eseguire le salve dell'artiglieria durante 
la rivista militare. 

«.Neì caricàre un obice da 22 c~nt. il 
cartoccio già spinto iu fondo all' anima si, 
è acceso per un qualche residuo rimasto· 
nell'interno. I due primi artiglieri, che sta­
vano eseguendo la carica, furono colpiti dallo 
sparo e balzati dal parapetto. Uno di essi 
mori sul colpo e l'altro riportò la frattura 
del brt~ccio sinistro e gravi usçwni. 

. « ~· aut~rità l!lilitare sta ra~~ogl,iehdo mag­
gwrl partwolar1 per poter gJUnget•e a sta­
bilire .la causa dello scoppio fortuito. • 

Venezia. -S. E il Patl'ìarca nel 
fare la sùa offerta per l'. obtilo del filiale 
affetto dei oattolioi da depositilrsi ai pieùi 
del S. Padre iu oooasione del prossillio pel· 
legrinaggio degli italiani a . Roma, la ac-
compagnò· 11olle seguenti parole ;.. . , 

« Aderisco di. gran cu.or<' al Pellegrinaggio 
italiàno. a Uoma, ed alla ràccolta per il 

. Denaro di S, Pietro. annunziati dal Comi­
tato ~ermanente. per I' opera dei Congrèssi 
cattolici. Spero nel Signore che ·dopo aver 
gùidati i miei dio6esttni · •C Monte Barico, 
mi sia d~to condurli allà Tomba del Beato 
Pietro, e a pie' di Leone XIII. . 

· • OlfL'O il .mio tenue obolo di .!J. 49. , 
' + DOMENICO Patriarca. » 

ESTERO 
R.US@!ia 

Diamo am1he questo severo giudizio della 
politica del generale Ignatiutf, 4:he la Gaz­
zetta del Baden dice dì avere da nli'alta 

·fonte di PieLroburgo. 
' . « JiÌccettuat11 l'imperator!il, scrive il detto 
giornalo, !li ono ba lldùcia in lui; il suo 
piano sernbm essere· diretto a. rovesciar 
tutto da <lima a fondo o di imbrogliar 
tutto, distruggendo un partito con l'altro 
òggi seatena per mezzo degli· eretici il fa· 
natismo dell'ortodossi li· russa, domani lascerà 

·elle i contadini alleati dal saccheggio n Iom­
bino sulla nobiltà; E quando avrà cosi rea• 
lizzato lo S&M,o panslavista, come egli lo 
conoepi8oer bisogna dartl agii animi qual­
~llo diversione; ed il g&zwrale tiene in ri· 
serva il suo progetto fu.vorito la r;lìstru-
iione dell'Austria •· · · 

Danim.a:Vca 

·giornali dj Oopenagheo allnunziano 
che moos. Uermillord, •I•Jpo 11ver dato al· 
cune ·conferenze 11 Stocolm~, ha prodicnt.~ 
a Cristiania, ed ba visi~ato upa Pitrto della 
Norvegia. Di là SI è recato èul t>refetto ~· 
postolico di Dauimarcl\ nel lutland, ov~.h11 
consacrato una bella ehiosa ati Atlrbeens 
in una stazione ove il cattolicisrno l!tt ri· 
preso vita da 10 anni, dopo on las~~ tli 
tre sacoli. Mons. Mormillod doveva amrnini· 
stmr~ h1 cresima a Oopenaghen il giomo 
diPeutecosttl. I protest.anti in gt·an nurne· 
ro sì uniscono CO!l simpatia a queste ma· 
oifestaziooi dei cattolici. 

DIARIO SAORO 
Giovedì 9 giugno 

Ss. Primo e Feliçiano mm. 

Cose di Gasa e Varietà 

Bollettino dellp. Que11tura,, 
Nelle ultime 24 ore venu~ 11rrestata B. 

A. 1 .1r furto ed nn pubblico esercent11 

v eu ne mosso .in C<Jntravvenr.ione per irre­
gollltità di ìicenza. 

- Ieri ·nn ragazzo Vélllla mors·cu.tll th 
nn mme. Venne tosto nccnutpagnattl all'Q. 
spitale. Si assicura che il enne nQn enl 
illrofollo. 

Programma. dei pez~i musicali eho 
si eseguiranno dornaui allo 7 112 pom. 
dall11 Bunda cittaditlll sottt> 111 Log,ia 
municipale. " 
1. Marcia A.rnhold 
2. Sinfonia nel\'~1'· 

« Fra Diavolo »' 
3. Valzer c Seosse Elettriche :. 
4. Scena e Cavatina nell'op. 

Aobtlr 
Arnhoid 

« Aroldo > Verdi 
5. Potponrri nell'op~ « 'i'raviata 1t Verdi 
6. Polka. . Arohohl 

Bollettino Meteorologioo. f/Uffi(lio 
del New-York·Herald manda 111 segueute 
comunicazione io data 6 gì ugno : 

« Una depressione atmosferir.11 nrrivot·d 
sulle coste dell' Inghilterm •l della Norve­
gia fra il 6 e l'otto r.orreute. Una secon;In. 
depressione, probabilmente 1tnmantata di 
forza, aniverà verso il diucl, cou · piog;gie 
al sud-est . ed al nord-ovest e con vonti 
impetuosi. • 

Nuovo· giornale. E'uscito a Milano 
il primo nnrnero del nuovo giornale Il 
Om:r"re delle Esposizioni Italiane e 
contid'lie il seguente sommario: - « Du,1 
parole di vresentuzione. - La Esposizione 
di Mllttno e la Sllil storia. - In giro per 

· l' E8posizioue coll'ajuto della nostra pi1111 ta. 
- Il cartellino dei · prezzi sugli oggetti 
esp~sti; - lmboscatura cellulare dei baco 
da sotu. - Rivista dei giornali. - Piccola 
Cronaca.-:- Concorso ed Esposizioni. Pianta. 
rlimostrativa. dell'Esposizione di Milano del 
1881.. . 

Estrazione di obbligazioni. La Di­
razione generale d~l Debito pubblico htL 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale la di­
stinta delle obbligazioni al pò'rtatore, creato 
con la legge 9 luglio 1850 (legge 9 agosto 
1861) compre8e nella 62." estrazione che 
ba avuto Jnogo in Roma il 31 maggio 1881. 

Ecco i numeri deli~ oinque prime ob­
bligazioni estratte con premi (in ordine di 
estrazione) : . 

Estratto I, a. 1304, col premio di ì 
mila 330 lire. . • 

]l;s&rallo Il, n. 12687, col pro mio di li·r· .. · ; 
10 mila. ·· · · ',· ~· 

~Jstmtto lli, o. 1519, col premio di u' ' 
6670. ' 

Estruf.to IV, u. 14465, col premio dh'Iirll 
5260. - . 

Estratto V, n. 1584, col premio di 340 
lire. 

Consolidato. Per disposizioM delh~ di­
rezione generale del dobitu pubblico non potrà 
dalle cartolle di consolidatò esistenti in de­
posito esser distar.cata la cedola sealle'nte 
il primo luglio avanti la scadenza del se· 
meRtre in corso. 

La Direziòne si è riservata di dar~ di· 
sposiziooi per il cambio dei titoli depositati. 

.Un a•sloma vecch!o. che è sempre. nuovo, perchè 
, sempre vero. 
· . Tutte le malattie croniche sono causat& " 

mantenute da umori eterogenei latenti nel nostro 
organismo. Questi umori,, questi virus sono l'Jer~ 
petico o psorico, il sicotìco, il podagroso o reu~ 
~atioo o. artritico, e~c. E impossibile 'trovare un 

' ammalato. cronico 'senz-a che un buon medico 
~ratico vi scopra uno di 9.uesti .viziL Difficile 
e .·~passo con~scerne la ,spec1~; ma è manifesto 
che vi ~abba. essere un motivo perchè una. ma~ 
lattia leggera, una piccola piaga, un incomodo 

'semplice. una lieve to$se non . guari~c{t mai in 
alcuni individ~i anche di buono asPetto 1 mentre 
moltissimi altri guariscono dhmalattie gravfs. 
sim~; bronchiti, polmoniti, tifo ecc, senza cadere 
in cronicità. Chi non iD.dovina, che solo umori 
acr!~ inassimil~bili possono mantenere ìl malato 

• in quel triste stato 1 Tutti i medici lo sanno e. 
però dà.nno cure di· china. di joduro di potassa, 
di ferro~ di ~ercurio1 di zo~fo, ecc. a questi 
malati: però inutilmente, perohè il rimedio non 
è indovinato. Il solo Sciroppo di Pariglina del 
cav. Mo.zzolini di RQma co~posto dei soli vogo~ 
tali, possiede la maravigliosa virtù di depurare 
il sangue infetto' da questi viziL · Venti anni di 
prove l'hanno dimostrato e confermato con in· 
numerevoli guarigioni. 

Da questi la fama.meritata che gode. <'rovatelo, 
non 6 un v~leno, e non può mai nU:ocere. 

Si vende in Roma presso l' in%11tore e 
fabbricatore nel proprio Stabilimento chi­
mico farmaceutico via delle Quattro Fontane 
n. 18, e presso la più gra.n parte dei far-· 
mp.oisti d'Italia, al prezr.o di L. 9 h1 bot­
tiglia e L: 5 la mezza. 

NB. Tre bottiglie presso .lo Stabilimento 
lire. ~5, e in tutti quei paesi del.oontinente 
ove non vi Hia deposito e vi percom1 la 
ferJ'OVia, ai spediscono franche di portQ Q 

d'imballaggio per lire 27. 
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Unico deposito in Udine alla Farmacia 

G. Commessatti.- Venezia, Farmacia BBtne~ 
alla Croce di Matta. (1') 

LETTERA DI CONGEDO 
. DALLA 

DIOCESI DI CONCORDIA 
DEL 

VESCOVO Pll!l'l':RO OAPPELLARt 

Al Venet•abile Clero e Dilettissimo Po· 
polo della Diocesi .di Concordia ~a­
lute e Benedizione del Signore. 
!:!ono puro ioscrulabill i giudizi di Dio l 

Benchè conscio dolla mia debolezza od in· 
sufftciouza [l portare n peso formidabile 
del governo di questa illustra Chiesa Con­
cordiese, pure io vonni fra Voi, o venera­
bili ~·rate Ili 6 Figli Dilettissim l, per non 
contraddire al volere di vino, oh e mi ve­
n i V Il manif~atato ed imposti> dal Rappre­
sentante di Gesù Cristo_ sulla !erra, Odando 
che quel- Dio. il qmtle spesse volte elegge 
strumenti tlebolisslml per compier le opere 
dellt1 sna potenza, nella mia stessa ma­
schiuità f1trebbe ris!lltare maggiormente la 
sua gloria - Ne fid~s cfedentium non 
vit·tute Dei, , sed eloquentia et doctrina 
fieri putm·etur - (Rier. sap. M11tth. l. I 
o. 5). Venni col fermo proposito di di,videre 
cotl Voi le consolazioni e le t~stezze nei 
giorni, che mi sarèbbero rimasti di vita, 
e fra Voi coosnmare il mio corso martnle, 
e _luscillr le mie ossa. lo riposo presso 
quelle d~i preclari~~imi miei Antecessori. 

M11 Iddio sempre adorabile nelle sue di-
, S!>Oeizioni accolse, come spero, l'offerta, 

però ·non volle il compimento del sacritl­
zio e dispose altrimenti: e fo t-enza .dub­
bio per i l vostro maggior bene, chè -
di!igentibus Deum omnia cooperantur 
in bonum - (RrJm. VIII. 28.) Un lento e 
progressivo depel'imento di forze, a ft·enar 
il quale non bastarono le cnre suggerite 
dall'arte salutare, accompagnato da grave 
depressione di spirito, già da non breve 
tempo m'impediva· di compier in parte i 
miei gravissimi doveri, e ml faceva pre­
ved•H'e non lontano il giorno che mi sarei 
trovato affatto Impotente a sostenere U 
reggimento di questa Diocesi. Quindi dopo 
aver pregai(), e fatto molto pregare Iddio 
Padre dei lumi a. farmi ·conoscere la. sua 
santa volontà;, dopo aver pruso consiglio 
da pArsonaggi prnd6ntisslmi e coscienziosi, 
ho esposta candidamente la mia condizione 
a quella Sede Suprema, dalla qnale io 
veniva eletto per vo8tro Vescovn e man­
dato a. Voi, allo stesso Vicario di Gesù 
Cristo, colla umile ed instante preghiera 
di sollevarmi da questo peso omai dive­
nuto per me importabile. Ed il Sommo 
Pontefice nella· sua 'grande· btmtà e paterna 
s•>llecitudine, dapprima con santissime .pa­
rolo m'incoraggiava bensl ~ pros~gnire nello 
Episcopale oflìcio, ma infine apprezzando 
la ~ravità dei motivi; si degnò di esaudire 
le mie snppliéhe, ed accettò la mia rinun· 
eia a questa Sede Vescovile, graziosamente 
fregiandomi dell'onorifict> titolo di v~scovo 
di Ci rene· in parti bus inOdelium. Affiochè 
poi non .vi fosse alcun interregno, volle 
cbe conservassi· l'Amministrazione della 
Diocesi fino a\111. Jlresa del possesHo Cano• 
nico del Nnovo~Eietto. 

Deh f potessj almeno confortarmi al pen· 
siero di restituire questa vigna fecond11 
ed amèna quale mi venne consegnata. Ben 
io lo spero fidente nella infinita misericor. 
di11 \li Dio,. perchè r~tte furono le mie in· 
tenr.l.Oni. n.è altro ebbi in mira che il vo­
stro !Je1Ìe spiritnalo; ma se col mio SgDIII'tiO 
discendo a scrutai' i socruti dell'anima 
mia, tr.ovo pur troppo 11mpi11 mato~ia di 
cl>ufusìouo e di dolore. Quanti forse 1 con· 
sigli non beu dati, e quante le risoluzioni 
mal presu per diMto di scienza l Ohi sa 
mai quante anime contristato per mia 
poca carità! Qua uta volte per ,manco di 
forza e di fervor~ uou mi opposi, com'em 
dover~, 111 nu1le ad ai pubblici scantlali ; 
qu11nto debole e tardo nel propugoare e 
promuovere il bono, di che o•J sarà V9nnto 
~capito alltt gloria del Signore, ~d a Voi 
spidt!JIIlo detrimento! ,Quando r!llotto ~ll.e 
gravissime parole doli Apostolo.- Ntl!~t 
mihi ttonscius sum: sed non w ~oc JU· 
.stijicatus sum - (l Oor. lV. 4.), 10 temo 
o tremo di me. E come non temere e tre­
mtu·o ~ 1 doveri del Vescovo sono molti, 
svariati gmvissiml, e le stesse maocau?.e 
che io ~oo avessi avvertito in me, beo po· 
tete averle riconosciute Voi, e Iddio le ha 
ceno rtl"istrato nel suo gran libro per 
clli•Jdermene un giorno rìgof?SII r11giQue. 
Pelli Voi coprite, ve ne scongl!lro, copr1te 
" llol<~ttts~illll, ci>l manto dellil vostm oa• 

rità le miserie del Padre vostro, ed uni­
tevi con lui a supplicare Il buon Dio per­
chè gli usi grande misericordia. E questo 
favore lo spero da Voi, cbè malgrado tutti 
l mlel difetti mi foste sempre larghi di 
eompi\timonto, di amore, di obbedienza, di 
rispetto, · , 

FJ n'ebbi una splendida prova anehe in 
questi giorni nel tanti indirizzi e partico-· 
lari e collettivi, in iscritto ed a voce, che 
mi vennero da ogni p~rte della Diocesi e 
di!. ogni ceto di persone, tutti atfettnosis· 
siml cosi da trarmi più e più volte lo 
lagrime dai ciglio. Grazie, o v. F. e F. D. 
della vostra benevolenza. Por quel pochis· 
simo che bo faticato in mezzo a Voi, io 
non poteva mal riprODletterml tanta atfr,zlo· 
ne; ma il vostro è uu affetto nobile, RU· 
blime e veramente ovangelico, La mia 
persona eravi ancora ignota, pur nou vi 
era ignoto il mmtt<~re, la. dignità ed il 
potere cbe io aveva ricevuto a. vostro beM 
dal buon Pastore Gesù Cristo, nel cui nome 
venni tra Voi; e Voi onoraste la mia pri· 
ma venuta colle più festose accoglienze, E 
queste Feste eurdillllssime inspirato dal 
seotttnento cattolico rinnovaste· quando ve­
niva a visìtarvi nelle vostre Parrocchie. Ed 
oh qnan~e consl)lnziooi provnva in quello 
visite, cho io feci a tutte le Obiese della 
Diocesi! Davve1·o che posso ripetere col­
l'Apostolo - Consolati sumus . . . . . per 
fidem vestram - (I Thes. Ili. 7.). 

Si, fummo consolati per la fede vi va e 
ferma, che allbinmo trovat.o nelle popola­
zioni, pe1· la freqnenZll 11i SS. Sacramenti, 
per la docilità ed attenzione colla quale 
veniva ns~oltata la divina parola da me 
dispensata più volte io ogni Cura, qmtle 
n sci va •l al cuore se m pii ce e senza arte 
coma a Padre si con v ient~ i n mezzo ai Il­
gli noli. Quelle Visite, e quei luoghi spe-, 
cialmente, e sono molti, dove 11blliamo 
trovato maggior fllrvore di pietà· o Oorente 
l' istruzione catecbetica dei fanciulli, et 
staranno sempre scolpiti nella mento o uel 
cuore. Ma tutti questi conforti, dopo Dio, 
io li devo al vostro zelo intelligente ed 
indefoss11, o Venerandi e carissimi Parrochi 
e Onrato1·i di Anime., Da Voi dipende la 
col tora ·religiosa dei popoli e quindi In 
mornlità, la pace ed il beoes~ere sociale, 
e Voi, d eh proseguite coraggiosi tanto più 
nelle vostre pastorali fl\tiche, quanto mag­
giori si fanno gli ostacoli. d'ogni maniera, 
ebe il mondo frappona al santo ministero.; 
rlllldoppiate di vigilaàia, poicbè'aumeutano 
le insidie, e si moltiplicano i lupi deva­
statori dell'ovile, e Vi sia conforto e con­
solazione la certa aspettazione dalla copio­
sissima mercede preparatavi da Gesù, che 
Vi ha chiamato all'onore altissimo di coo­
perare con Lni alla salute delle anime 
redente dal divino suo Sàngue.- Fmtres, 
omte pro nobis. Saluto vos omnes in 
osouto sanoto - (l The~. V. 25.) 

Nè minore riconoscenza io devo a tutto 
l'altro Olefll, ed in particolare a Voi, Mon-, 
signori Canonici del Reverendissimo Capi­
tolo, pel molto ajato di sapienti consigli e 
preziosi conforti,.dei quali mi foste ~empre 
generosi nel disimpegno t!ell'arduo mini­
stero, e sopra tutto pel dolce ritJambio di 
affettuosa benevolenza che ognora fra noi 
si mantenne costante. Il Signore Vi renda 
h1 ben doV11ta retribuzione. - Et qratia 
Domini Nostri. Jesu Cht·isti vobisémn -
(l Thes. V. 28,). 

E generosa retribuzione di ogni più 
eletta grazia accordi anche all'amatissimo 
nostt·o Mousignor Vicario Generale per la 
suo. valida e cordiale cooperazione nel go­
vet·no dulia Diocijsi; come put·e agli Uni­
ciali della Ouria per l' opN"II loro sempre 
fedele ed allloro8a. 

Oou cuore commosso rivolgo ora un 
mesto saluto a Te, mio diletto Semini\· 
rio, cui stringevami il più dolce e caro 
legame. Oh come io mi senti va allar-. 
gare il cuore dal gaud10 in visitandoti a 
quando a quando, por ricQnoscere il pro­
fitto nella pietà e nella scienza, di q nei 
carissimi alunni spijl'IIU~II di questa Diocesi 
estremamente bisognosa di operai evange­
lici, e per ammirar~ la prudenza e la ca­
ritatevole sollecitudine dei Preposti alla 
!llrezione e la valentia e lo zelo dei Pro­
fessori ! Fra breve sarò lontano <ia Voi, o 
Oarissimi, colla persona, ma nol sarò ma1 
col cuore, poichè foste sempre l'oggetto 
prioci palo d~lle mie povere cure, e pro­
gllorò sempre il Signore colle parole del 
~~\mista - .Respice de ooeto, et ·vide et 
visita vineam istam ,· et perfice eam, 
quam plantavit dextera tua - (LXXIX. 
15), ed aggiungerò con Ezeohiello - ut 
faciat frondes et pat·tet fructum, ut sit 
in vineam grandem - (XVII. 8.). 

Vergini elette, Figlio di Salesio e tlella 
l'rovvidenza, addio. Vi ringmzio del gran 

bèe cbe avete fatto e tlontlnuate a fare 
cola educazione dello giovanette e collo 
asìetere pietose all' umanità solferénte, e 

. pii an com colla volonterosa e pnrlssi ma 
'cqsacmzione dl Voi stesso in olocausto al 
B lroore. Il mondo non pensa a Voi, n è 
awrezza il vostrosacrifizio, e se ci pensa, 
dlovvl con nn Vescovo illustre, non lo f11 
ohi per ischernirvi ed affliggervi mngglor­
m<ute. Ess<l ignora quanto le vostre pre· 
gijere gioviM a sospendere, od a mitigare 
i Ìlerlt~ti tlagelli, ed a prlÌCilfllrgl! le di· 
v fie misericordie. Come da Voi· mi ebbi 
s pre ua prézioilo concorso di prRghieJ'e, 
e i sono. ben èerto cbe c:ontinuer~tu a ri· 
c. darvi di me a piedi del Crocefisso, men· 
te io non cesserò dal snppllcarlo che Vi 

otegga all'ombra dal suo Onore divino, 
sendo Egli - Protector omnium spe· 
ntium in se - (Ps. XVll. 35). 
E 1\ Vol pn.re, o Illustri H!lgistr!\ti, che 
esiadete all'. amministrazione fl~lla cosa 
l.tblica, io dovo un sincero ringraziamento 

~ l buon volere dimostrato in t11nte circo· 
p uze pet l'accordo fra l' nna o l'altra 
1> destà, persuasi cbe (a prima e più solida 
bl\;!e dali~ SOl\ietà è ilt B.eligionu, percbè 
or(line non pnò sussistere senza morale, nè 
m\rale seu1AI Fodo e rispetto· 11 Dio. Si, Vi 
l'~~grazio pel bene che avete fatto a questa 
O~:cesi, e pur di quello ancora, che era· 

~~'~:;~;;,··~;~:~~:;,;~~;:.~~; 
~~l rispetto e dalla benevolenza dei tuoi 

~
entili eittadiui, 11. Te. ancora sono dobit.ot'e 
i nn riconoscente Addio. Oh si! cara in 
gni te111po mi tornerà la tua rimembranza. 

Nel sepamrmi da Voi, o V ~ner11bili Fra· 
elli e Dilettissimi Figlt, il più bel rog;tlo 

ebe potessi portare con me era il vostro 
~\[etto; tuttavia a Voi non parvu sufficiente, 
lid av~te già tutto disposto per un altro 
dono ass11i pr~zioso, il quale sempre mi 
t'icordi la vostra effnsu ct1rità ed il dovere 
di s"mpre amarvi. Cbo vi dirò?- Gratia-• 
agere possurn, referre non possum. -· 
(Ang. in Ps .. XLVll). 

In questa distretta del cuore una cosa 
però mitiga il cordoglio e solleva il du­
presso mio spirito; il sapdre chd nel c,m-· 
eistoro del 13 maggio corrente fu eletto 
dal Sommo Gerarca a snccedermi nel reg· 
gimeoto di. questa prediletti~ Diocesi. il 
ltevdrenitissimo r"adre Domenioo Pio Rossi 
fulgidll gemma dell'Ordine dei Predicatori 
che già ricevette in Roma l' E p i sco palo 
Consacrazione nolla Festa dell'Ascensione 
di Nostro Signore. Bologna e Venezia pos­
sono diru quanto caro per dottrina e virtù 
celebrato risuoni il nome di I,ui ! A vven­
turata questa Obiesa che acquista nn si 
illustra Prelato, o me puro avventurato, 
chè compirà quel bene cbe io uon seppi 
fare tra Voi. Amatelo, o Dilettissimi, chè 
no è ben degno, rispettatelo come il messo 
dallo Spirito S;\Dto, touotdo ognora mcco­
maudato nelle vostre preghiere, striuget·evi 
tutti intorno a Lni e t1tle sia la vostra 
unione, ed il vostro attt1ccamento schietto, 
conliale, sincero dii fl\r con Lui nu cuor 
solo ed un' anima sola. ' 

Amatissimi Diocesani, di nnovo vi saluto. 
Desidererei avervi tutti. qui presenti per 
darvi in persona il paterno addio. Ricor· 
datevi qualche volta •ivanti al Signore di 
chi, sebbene indegnamente, Vi fu Padre in 
Gesù Oristo, e se da Voi per necessità s1 
separa, lo fa perchè il vostro maggiot· bene 
lo vuoi~, non ess•mdo più in casù di prov­
veder~ ai vostri spirituali !Jisogni. Egli Vi 
porta con se, nel cnor~, e se D\IU potrà più 
chiamarvi per diritto col dolce nom~ di 
E'igii, gli sarete però sempre tali per l'af­
fetto iuestingni bile ello serberà verso di 
Voi ; come ~'iglì Vi tenà seìnpro mcco­
man~ati ul Signore nelle soe povere pra­
ghiere ad impetmrvi l' abbondanza dei 
celesti tilvori por la vita presente, e sovra 
toLto por quella l'atrit\ !JoaLI~, alla qoale 
si11mo iucammiuati e tutd dobbiamo aspi· 
rare. 

Vi lascio tutti noi Oriori I)S. di Gesù e 
Mari11, . ~l)tto il potunto patt·ocinio di San 
Giu;eppe, dei gJoriooo l'utrono S. Stefano, 
dei Saott Martiri Ooucordiesi, e. nel nome 
auguotissimo della. ss. 1'riuilà Padre 6 h'i­
gllDolo e i:lpil'ito lianto (IOU t11tta l'effusione 
del cuore Vi benedico. 

Pol'togl'uaro da!Ìa Nostra Residenza, 
lì 27 Maggio 1881, 

+ PIETRO Vesoovo dì Oirene i. p. i. 
Anl~nin,isti•atore 

DEL!,A DIOCESI DI CONCOUDIA 

ULTIME NOTIZiE 
L'Agensia Continentale conferma che. a 

Pietroburgo fu scoperta una congiura eontro 
l'imperatore Alessandro. , 

- Viene annunziato che il canale d1, Pana­
ma può costruirai in 4 anni e ohé noli co· 
sterd che 100 milioni di frattcbi. . , 

- Si aununzia eia Loodr11: 
Gladstone cederà a Goachen la cancella· 

·ria dello scacchiere conservando la presi· 
danza del gabinetto. 

- I fittaiuoli di -New·Pallas hanno ab- ·· 
bandonato il castello. Ebbe luo~o uno scon­
tro fra. ·le ·truppe è i tumultnant1; vi furono 
alcuni morti e feriti, Si sono · fatti molti 
nuovi arresti. 

Grandi rinforzi di truppe vengono· spe-
diti in Irlanda. · . 

- Un terribile incendio scoppiò la notte 
di domenica a Londra. , · 

Trenta case, parecchie officine, alcune 
scuole divennero · predà della fiamme. I 
danni Ili calcolans ascendere 11 800,000 
franchi. 

- Telegrafano da Trieste 7 : 
Un vapore della compagnia del Lloyd im· 

barcò ieri il narico di venti vagoni di pol· 
vere pirica destinata alla Grecia. 

- Si telegrafa da Parigi : 
E' arl'i vato il marchese di Revarseaux, 

primo segretario deLJParchese di Noaillea, 
ambasci11tore francesÌl a Roma. E' incaricato 
di comunicazioni confidenziali con Saint­
Hilaire. 

- Ii Télégraphe dice che no arabo fana­
tico si er11 chiuso nella polveriera della Oa­
abah per farla saltare in. aria. Il generale 
Sali m lo feca uccidere a 'fucilate. , · 

- Domenica ebbe luogo l' inaugurazione 
della ferrovia da Tulle a Clermont con ini 
tervento dei mmistri dei lavori pubblic • 
dell'interno e della giustizia. Successe uno 
sviamento. Parecchi individui rimasero fe· 
riti : il macchinista è morto. 

- A Bordeaux un violento incendio di· 
~trnsse 7 case. 

- Il principe Gerolamo prepara un gran 
manifesto per le prossime elezioni. 

TELEGRAMMI 
Berna. 6 - La Russia porrà agenti in 

tntte le capitali ,di Europa per sorvegliare 
i cospiratori nihilhti. 

Parigi 7 - Il celebre .violinista Vieux-
temps è morto in Algeri. · 

. Londra. 7 - Quattro membri influenti 
tlella Landtea,CJue furono arrestati io Ir­
landa. Una circolare. govemativa allt\ poli· 
zia esterna la risoluzione di depone nn, 
fine ai disordini. 

Lo Standard dice: Aspett11usi a SoOa 
40 ufficiali rus~i, 20 mila carabine. 

Il. Daily News dio~: tutti i consoli tn­
nisini d'Europa ~bbero l' or1line di conse­
gnare gli arcui vi e la direzione del con· 
sola LI rispetti vi ai eonsoli francesi. 

Ora.no 7 - Gli nccisi il 2 corr. col 
sorvégliante dei telegrafi tm Frendab e Ge­
t·yvillo forono 8 non 26. 

L'assassino di Segni n fu giustiziato ieri 
a Heja. · 

Pietroburgo 7 - Il Oousiglio di gner­
l'll 11 Kietf coudtlnnò 11 pene cbe variano .. 
da 6 11 20 anni dì lavori foJrzati i pro· 
motori degli attacchi contro gli ebrei. 

Berlino 7 - 1/ imperatore del Giap· ' 
pone aunuuziò che farà n~ viaggio iu 
r:uropa. 

Vienna 7 -- T/ imperat~re è tornato 
col ministro l'aalfe da Bnda-l'ust. Il prin­
cipe ~iilano di Set·bill è partito per Berlino. 
In Ungheria si scoprirono altro miniere 
d'oro. 

Pietroburgo 7 - Comparirà tl'tl 1Jrav6 
nn docroto imperihle per convoc.are le Sem­
stvo (mppresentanze provincmli). Si mette 
iu ordine il palazzo d'inverno per. lo. czar 
e si ciliuull 1!1 piazza t'ra esso e l' Amtui­

. ragliato. Voglionsi diminnit·e le spese per 
l'esercito. Si atTestarono p~recchie ·persone 
appllt'tenenti alla flotta. 

Ol\.rlo Mox-o, gm·ent~ responsabile 

La M~~~a di S. Ckillo 
Vedi 4. pail· 

;,,<, 
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LE INSERZIONI per l' Italia e per l' Estero icevono esclusivamente all' Ufficio ___ ~~l'""_glorn~~---

ORARIO 
della F èrrovia. dì Udinè 

A::R,.~IYI 
da, .. ore Q.Qf) aut. 

. Tm&sr}~ ''cìl .. 2.20 pqm, 
. ore.. 7,42 pom. 

ore 1.11 !mt. 
----·--ore--7~25-i\Iìt.li-irl;tiò 

da 01'~.1Q.Q~ 1\U\.,; 
i'F.NEZJ,\ 01'(! 2.36 pom, 

çre 8.28 pom. 
ot•è 2.30 aut. 

---m:elì-:lta'hl.--
cla ore 4.18 poro. 

PoNTEBBA ore '/.50 pom. 
ore 1l.20 .pqm.,diretiQ 

P.AÈ-i~E'ENZÉ1··· 
per ore 7.44 aut. 

'fruESTE 'oro3.17 poru. 
or.e 8.47 p.òll\oe 
~re 2.55 aut. ·----~­---_-ore 6 . .::-;~nt:--

per 'ore 9:28 'àllt. 
VENEZIA ore 4.56 pom.· 

ore 8.28 pom. di1·etto 
ore 1.48 nnt. 

--- ore tù(J"ailt:'·- ···· 
per or(l 7.34 ah t. dù·etto 

PONTEBBA ore 10.35 aut. 
ore 4.30 pom. 

P ASTIGLIB DBVO'f 
a' balle di Brionia. 

Le twle rJrli>Ct•itt•Ì dai p\ù Ìi• 

RIATTIVANTE LE ,FORZE DEI 

~ . l 

_!CAtA~tl 
li' l,' ... ~-~ •• '.i, Jl-~-;---~ C,ONTRO LE ZOPPICATURE 
. preparato· nel ,Lab<ir11torio · Ohìnììco Jl'l\rma- T 
1 • ceuticò di .ANGELO· FABRII:l 1

1 [\ 

p·ii IN UDINE , ~ ]1 
iii 

1 
L' "SJ?erieuza pratica, associata allo atùdio :. ! l! 

i11~J_ .. ~~~ ... ''.i~1;• sull'azwne ii~io-patologica de' sìngoli com- i!il 
ponenti, hn. 'rosa U4lrta h•. efficacia di ·questo , 

1 
i 

UQUIDO, che tla ruolti annhviene prepar11to .. 

. 
'1,.!1~! .. _ nel nostro 1-abor,.liOdo, e della cuLbeuefioa ii/) 

l'' r:~f:ect~i ~~,i~1° 1::;~;iu~~.j"gl~~~~~~:at~~~!~~~ i li l .!! tod. E un. eccitante coatitujtp di rirùedi <\j 
q; semplici,. nelle v.cilu.te doBi, 'perchè l'àzionè H 
1:1 .dell'ùno coadiuvi 'l' aziònè dell''altro e neu::· ... 
li 1 tralizzi l'evè'ntuale dannoso effetto eli alcuno 

1:.11 

i\ rt fra L~· f~i~i~~ie~!~itaùti ed irritanti sono un l Il\ 
\Ili! pronto rurzzo terapeutico' nelle principali af- l l •• 

i\! i ~"i~i~~~isi~~~~m!~~~~ia~i~1~l:r!~:f~ur:'~~~s~i~: \l i l 
i ii , tu re lievi ecc., ed in questi casi ha sta far i T 
i i i uso del LlQVJDO disciolto in tre parti di a c- 1_, ii.\·,:. f

11 ~, J .. \,; \.: _qua .. In affezio!li. più gravi, in .zoppicature 
!iostenute da fort1 CHuse reumatwhe e trau- 1 11, 

:[il hif•tiche il Liqùido 'può usursi puro, fl'izio- [i:,i 
i 1i: .m\lldo .fortemente. la· parte, specialmente in ···· Hl! corrispondenza 'alle articolnzioni. i i i i 

.... .,!I~!IIW,!ri===~P~~~e~zz~o~.~L-.... ~~~~:~.~~·5~~~· ==::::.~-, ••. ~,Ili\\~ 

Il sottoscritto si fa un dovere d'avvertire il 
molto Rev. Clero della Diocesi che in quest'anno· 
trovasi fornito d'un copioso assortimento di dcordi 
della prima Comunione, sia in StatnpP, Iucisionl, 
Litografie, Cromolitografie, Cornici Sacre in carta 
pesta .di più qualità, Medaglie dorate ed a_!'_geutate, 
Corone, ed un l!ellissimo assortimento d' Uffici di 
Devozione, il tutto a prezzi ridotti, 

(N. B.) Ohi acllUista 12 Cornici Sacre riceve. , 
grat.is la tredicesima. \ 

Soggetto 'del tutto mwvo per la ·prima Oomu· · .. 

·~-~~~~· 
NON Più CALLI Al PIHDI 

I: 
preparati nella FartiJacin Bian:tlh'i, Milano, e8tirpano Màiaalmente e sent!?­
dolore i callipuarendò completamente e per sempre da questo doloroso incotnodo 
al contrario dei cosi r1~tti Parìical,li, i quali, se possono portare qu11lcho momen· 
taneo sollievo riescono non di rado affatto inefficaci. 
· Costano Lire 1,50 scìitt'ola .. gr~ùde, Lire l. scattola piccola con relativa 
is.trnzione. --: Con aumento di .ce.ntesimi venti si spediscono franche di porto le 
dette scatto le in ogni parte a· ltf\lia indiri~zandosi al . 

Deposito Generale. in MiltJuo, A. Manzoni e 0., Via 
Stila, 16, angolo di Vi& S. Paolo - :floma, stessa c~tsa Via dì Pietra, 91. 

fondonsi in UDINE Jièlle Farmacie OOM.ElSSA'.I:'TI 
E OOMELLI 

LO SCIR~PPO DBPURATIV~ 
DEL PlWFESSORE 

ERNESTO P AGLIANO 
si vende esclusivamente in Napoli, 4 J Calata S. Marco, Casa~ 
del prof. Pagliano. . 

In Udine presso il farmacista Giacomo C01nmes-

l 
saLi, ed in Gemona dal farmacista sig. Luigi Billiani. l 

La Calla di Firenze è I'IOpprel'll'la. 

_:3~~~~{" 'L.!F';#-~p~~~-

MESSA DEI SS.èiRILLÒ ·~: METODIO 
T1·ovasi vendiblle ,pres~o la Tipografia del J>atronato in Udin~, al 11rezzo di cent. IO 

~.uFF!~i~ci~~;;: f6:ii~~~SALÈ- ... -~~ 
l RISTORATORE DEl CAPElli , 

Sislen>a Rosseter di Nuova ·Yorl>: 
Perfezionato dai Chimici Pro(ttmier·i 

Fratelli RIZZI 
Inventori del Cerone Americano. 

·Valenti chimici preparano q11eato rist~rator11 che 
·senza essl)re umt tinbirn, ridona. il primitivo natur~le 

colo~e ai Capèlli, n'e·· riò forza 'la radice, non lorda la 
bia.ncheria nè la pelle. - 'Prezzo. della bottiglia con 
istruziontJ L. 3.. . .. 

OERONE AMERIOANO 
'J:'intm.ra in cosmetico .. dei fratelli .RIZZJ: 

Unica tintur& in Cosmetico preferita lJ. quante' lino d'ora se ne conoscono. Il Ce­
rone che vi offriamo è compo&to di lhidolla 'di hue; l'a quale riùforza·-il, bulbo: C?n 
questo si ottiene istantaneamente biondo, castagno e· nero 'perfetto • .,...:. Un pe2;zo m 
eh>gante astuccio lire 3.50, 

AOQU A OELESTE ARRICA.:NA . 
La più rinomata: tintura, in u•nu sob~J:~ot'l!iglia. 
Nessun altro chi1;0ico profumiere è B.nivato a J)re.punire un'!l tintura· istantanea, 

che tinga perfettamente qapelli e Barba c;ou t)lt.te glle\le· 'comodità come questa. No~ l 
occorre di Jnvarsi i Oapelh uè prurin nè dOpo lt•pphcRzwne. Ogm persona può twgers1 

Il 
da sè impiegando meno eli tre minuti. · . . l 

Non sporca la p<!liP, n è la lingeria. 'L' npplicazh'n" è duratura 15 giorni: un n l 
l bottiglia in elegnnte >~st uccio ha lu durati• di .sei mesi ~ ~o sta li;e 4. . l 

... 

1. 
Deposito e venditH in UDIN)ù da\ proft,tnucre NICOLÒ CI.4IN VH1 Mercatovecch10 (l 

allo. farmacia BOSEJ\0 " flANDRI chetro 1! Duomo. 
1')~\~~--fliiìliijf--··-.,...-.;;· .. !ftW~·-----·-------"---. ---~-- ------

AVVI o 
lustri M •.. dioi d,' _Eur'' pr~, pa1' ~~ Jt; 

p re n t'l- @,U~t·igl IH~ delle tos:s~ 
leH-tf.!l ecl oeLin.ate, ab• 
ho,JSSU.:I!l<~:l.tn .. i <li vooe, 
i 1·1·i"ta!;f.iioni della la"' 
J.•i:ra.ge o dei b:t·onclt.i~. 

uioue in cromolitografia mipiato con contorno lito- "vvert·1·-·ain1.·,. 1· ·s·I'gg. c·. OllStiiDatori· che oltr· e grafico. in bleu di ce n t. 17 X 12 . centesimi 12, idem \ 1l \1 . 
in cornice dorata con lastra centesimi 55. r~ 

Zorzi Raimondo- Udine. . · i} DEPOSITO BlRHA DELLA RINOMATA 

D••pr.:·it~l g(·.nera!.,·, Farmao_1a 
Migliavacua, ~hh"''• Co,.so V1t· 
lodo E.o:.u~:)uele -- JJçutedml ~O 
la ac•tt.ola. Al d•ttagl•o pr•••o 
tuttf; le fu,·m~cie. 

~·-;q;~f,-~-;q;~;~~~~~ F ABBRlCA D l PUN~riNGAM abbia1no as-
DEPOSITO CARBONE COK.E sunto anche quello dell'ACQUA DI CILLI. 

presso la Ditta G. BURGHAH.T 

rimpetto la ~~;i;'; fe1~iooviaria FR~AfJ~Ef~Ll DORTA 


